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OGGETTO: Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio ai 
sensi dell'articolo 73, comma 1, lettera a) del Decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

 
VISTA la Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2, concernente l’Istituzione 

dell’Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio 

(ARSIAL) e ss.mm.ii.; 

VISTO lo Statuto, approvato con Deliberazione 20 luglio 2021, n. 472, avente ad 
oggetto “Approvazione dello Statuto dell'Agenzia Regionale per lo Sviluppo 

e l'Innovazione dell'Agricoltura del Lazio (ARSIAL), ex art. 8- ter co.2 della 
Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2”,  

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00100 del 15 giugno 2023, 

con il quale è stato nominato il Commissario Straordinario dell’Agenzia per 
lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL), nella persona 
del dott. Massimiliano Raffa; 

VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario 13 settembre 2023, n. 

52/CS/RE, con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale di 
ARSIAL al Dott. Giacomo Guastella, a far data 01 ottobre 2023, giusta 

Determinazione dirigenziale 02 ottobre 2023, n. 641/RE; 

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2023, n.  23 – Legge di stabilità regionale 
2024; 

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2023, n.  24, con la quale è stato approvato 
il Bilancio di Previsione finanziario della Regione Lazio 2024-2026 e dei suoi 

Enti pubblici dipendenti. Con l’art. n. 6, comma 1, lett c), della già 
menzionata Legge è stato approvato, altresì, il Bilancio di Previsione 

finanziario 2024-2026 ARSIAL, approvato con deliberazione del 
Commissario Straordinario n.  77/CS/RE del 21 novembre 2023; 

VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario 14 giugno 2024, n. 68, con 

la quale è stata disposta l’adozione della variazione n. 10 “Assestamento 
generale di bilancio – verifica della salvaguardia degli equilibri” al Bilancio di 

previsione 2024-2026, in termini di competenza e cassa per l’esercizio 
finanziario 2024 ed in termini di competenza per gli esercizi finanziari 2025 
e 2026; 

VISTA la Legge Regionale 29 luglio 2024, n. 14, recante: “assestamento delle 
previsioni di bilancio 2024-2026”;  

VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario 27 giugno 2024, n. 76, con 
la quale è stato adottato il Regolamento di Contabilità ed Economale di 
ARSIAL; 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 

5 maggio 2009, n. 42) e, in particolare, l'articolo 73 rubricato 
"Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio delle Regioni", che così 

stabilisce: 
"1. Il Consiglio regionale riconosce con legge, la legittimità dei debiti fuori 
bilancio derivanti da: 

a) sentenze esecutive; 
b) copertura dei disavanzi di enti, società ed organismi controllati, o, 

comunque, dipendenti dalla Regione, purché il disavanzo derivi da fatti 
di gestione; 
c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal Codice civile o da 

norme speciali, delle società di cui alla lettera b); 
d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di 

pubblica utilità; 
e) acquisizione di beni e servizi in assenza del preventivo impegno di spesa”; 
 

VISTA la legge regionale 11/2020 "Legge di contabilità regionale" ed in particolare 
l'art. 26 concernente il riconoscimento della legittimità dei debiti fuori 

bilancio; 

VISTA nota della Dirigente dell’Area Contabilità e Bilancio prot. n. 601 del 
14.03.2024, avente ad oggetto "Procedimento di ricognizione di debiti fuori 

bilancio esercizio finanziario 2024”;  

VISTA la con nota prot. n.1069 del 07.05.2024, con la quale l’Area Affari Legali e 

Gestione Contenzioso, in adempimento alla sopra citata nota prot.n. 601 del 
14.03.2024, a seguito di ricognizione dei debiti fuori bilancio 2024, chiedeva 

il riconoscimento dei debiti provenienti da sentenze esecutive ex art. 73 co. 
1 let. a) d.lgs. 118/2011, con conseguente richiesta di variazione di bilancio. 
In particolare:  

1)vertenza Onorati c/ Arsial; 2) Vertenza Caponetti c/ Arsial;  3) 
Vertenza vari dipendenti c/ Arsial;  

RILEVATO che, pertanto, i i crediti, sub 1), sub 2) e sub 3), sono certi, liquidi ed 
esigibili; 

VISTA la nota prot.n. 1674 del 04.07.2024 con la quale la Dirigente dell’Area 

Contabilità e Bilancio, nel prendere atto della predetta nota dell’Area Affari 
Legali e Gestione Contenzioso prot. n. 1069 del 07.05.2024, attestava che 

“che sussiste la copertura finanziaria relativa ai predetti oneri avendo 
provveduto con Delibera del Commissario Straordinario n. 68 del 
14/06/2024 avente ad oggetto “BILANCIO DI PREVISIONE 2024-2026. 

Adozione della variazione di Bilancio n. 10 - Assestamento generale di 
Bilancio – Verifica della salvaguardia degli equilibri”, a stanziare le risorse 

necessarie tramite variazione di bilancio dal Fondo contenzioso/passività 
potenziali al Fondo Debiti fuori bilancio - Programma 03 “Altri fondi” della 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Missione 20 “Fondi e accantonamenti”, Titolo 1, capitolo 1.10.01.99.999 
“Altri Fondi n.a.c” – CRAM DG.002, per un l’importo pari ad euro € 

21.585,20”; 

CONSIDERATO che, alla luce di quanto sopra esposto, è necessario il 
riconoscimento dei predetti debiti fuori bilancio ex art. 73 d.lgs. n. 

118/2023, derivanti dalle sentenze esecutive sopra indicate, come 
dettagliatamente sopra riportato ed anche nel prospetto ricognitivo allegato, 

elaborato nella nota sopra citata prot. n.1069 del 07.05.2024, a riscontro 
della nota dell’Area Contabilità e Bilancio prot. 601 del14.03.2024; 

PRESO ATTO del parere espresso in merito dal Collegio dei Revisori dei Conti con 

nota prot. 2528 del 18.10.2024;  

SU PROPOSTA della Direzione Servizio Avvocatura;  

 

D E L I B E R A 

 

In conformità con le premesse che formano parte integrante e sostanziale del 
dispositivo della presente deliberazione,  

DI PROVVEDERE al riconoscimento dei debiti fuori bilancio ex art. 73 d.lgs. n. 
118/2023, derivanti dalle sentenze esecutive sopra indicate, come 
dettagliatamente indicato nella relazione illustrativa allegata alla presente; 

DI TRASMETTERE il presente atto alla competente Procura della Corte dei Conti; 

DI TRASMETTERE il presente atto all’Area Bilancio ed Appalti per predisporre la 

variazione di bilancio a valere sulle risorse da iscriversi sul capitolo 
1.03.02.99.002 – Altre spese legali- CRAM DG.002 del bilancio previsionale 
2024-2026, esercizio finanziario 2024; 

DI DARE MANDATO al Direttore Generale per i conseguenti adempimenti 

Soggetto a pubblicazione Tabelle Pubblicazione documento 

Norma/e Art
. 

c. l. Tempestivo Semestrale Annuale Si No 

D. Lgs.vo 33/ 
2013 

23   x   x  

 29   x     

 

 



 

 

  
 

 
 
 
 

 

 
 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 
 
alla proposta di delibera n. 2387 del 16 /10/2024 Recante “Riconoscimento della legittimità 
dei debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118”. “ 
 
 

Quadro normativo di riferimento 
 
L’articolo 73 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni, 
rubricato: “Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio delle Regioni”, stabilisce che 
il riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio sia effettuato per debiti derivanti da: 
 
a) sentenze esecutive;  
b) copertura dei disavanzi di enti, società ed organismi controllati, o, comunque, dipendenti 
dalla Regione, purché il disavanzo derivi da fatti di gestione;  
c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali, 
delle società di cui alla lettera b);  
d) procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità;  
e) acquisizione di beni e servizi in assenza del preventivo impegno di spesa.  
 
        
Modalità di riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio 
 
Con nota della Dirigente dell’Area Contabilità e Bilancio prot. n. 601 del 14.03.2024, avente 
ad oggetto "Procedimento di ricognizione di debiti fuori bilancio esercizio finanziario 2024”, 
è stato demandato a ciascuna Area di provvedere ad una ricognizione di eventuali, ove 
sussistenti e non già riconosciuti, debiti fuori bilancio.  
Con la proposta di delibera in oggetto, si provvede al riconoscimento della legittimità dei 
debiti fuori bilancio dell’Arsial riconducibili alle fattispecie previste dall’articolo 73, comma 
1, lettera a) del d. lgs. 118/2011 per un importo complessivo pari ad euro 21.585,20, riferiti a 
debiti per spese di parte corrente, come da Tabella sottostante: 
 
AREA DESCRIZION

E SPESA 
TIPOLOGIA 
DI SPESA 

IMPORT
O IN € 

NATURA 
DELLA 
SPESA 

CREDITORE 

DIREZIONE 
SERVIZIO 
AVVOCATUR
A 

SENTENZA 
N.6020/2020 
DEL 
TRIBUNALE 
CIVILE DI 
ROMA 
SEZ.LAVOR
O 

ART.73-
COMMA 1-
LETT.A) del 
D.LG.s.118/20
11 

3.827,20 CORRENT
E 

REGINA 
PROIETTI 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
DIREZIONE 
SERVIZIO 
AVVOCATUR
A 

SENTENZA 
N.783 DEL 
27/02/2024 
CORTE 
d’APPELLO 
ROMA 
SEZ.LAVOR
O 
 

ART.73-
COMMA 1-
LETT.A) del 
D.LG.s.118/20
11 

4.186,00 CORRENT
E 

REGINA 
PROIETTI 

DIREZIONE 
SERVIZIO 
AVVOCATUR
A 

SENTENZA 
N.176 DEL 
10/01/2024 
CORTE 
D’APPELLO 
ROMA 

ART.73-
COMMA 1-
LETT.A) del 
D.LG.s.118/20
11 

5.200,00 CORRENT
E 

PIETRO 
CAPONNET
TI 

DIREZIONE 
SERVIZIO 
AVVOCATUR
A 

SENTENZA 
N.1317 DEL 
03/04/2024 
CORTE 
D’APPELLO 
ROMA 
SEZ.LAVOR
O 
 

ART.73-
COMMA 1-
LETT.A) del 
D.LG.s.118/20
11 

8.372,00 CORRENT
E 

MARIA 
ROSARIA 
FARINA 

 
 

Qualificazione e quantificazione degli oneri 
  
L’importo complessivo pari ad euro 21.585,20 è il frutto della ricognizione, 
dell’individuazione e della quantificazione delle situazioni debitorie operate dall’Area Affari 
legali e Gestione Contezioso competente e riconducibili a debiti fuori bilancio riscontrati con 
le seguenti note: 
 
-nota prot.n. 1069 del 07.05.2024 con la quale l’Area Affari Legali e Gestione contenzioso 
chiedeva il riconoscimento del debito fuori bilancio proveniente dalle sopra citate sentenze 
esecutive ex art. 73 co. 1 let. a) d.lgs. 118/2011 con conseguente richiesta di variazione di 
bilancio. In particolare:  

1) Vertenza Onorati c/ Arsial  
Con sentenza n. 6020 del 06.10.2020, esecutiva, resa nel giudizio inscritto al n. 23273/2019 
R.G., il Tribunale di Roma, sez. Lavoro, accoglieva il ricorso promosso dall’ex dipendente 
dell’Agenzia Onorati Antonio, riconoscendo il diritto di quest’ultimo alla percezione del 
trattamento di fine servizio, secondo il regime di cui alla L.R. 67/79, come autenticamente 
interpretata dall’art. 20 L.R. 12/00, con condanna dell’Agenzia al ristoro delle spese di lite, 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

pari ad euro 3.200,00, oltre accessori, da distrarsi in favore del procuratore antistatario, avv. 
Regina Proietti.  
Con sentenza n. 783 del 27.02.2024, esecutiva, resa nel giudizio di impugnazione avverso la 
predetta sentenza promosso da Arsial ed iscritto al n. 834/2021 R.G., la Corte d’Appello di 
Roma, sez. Lavoro, rigettava l’appello dell’Agenzia, condannando la stessa alla refusione 
delle spese di lite, per euro 3.200,00 oltre accessori, da distrarsi in favore del procuratore 
antistatario, avv. Regina Proietti. 

2) Vertenza Caponetti c/ Arsial  
Con sentenza n. 176 del 10.01.2024, esecutiva, resa nel giudizio di appello avverso 
l’ordinanza del Tribunale di Roma del 26.02.2019, promosso da Caponetti Pietro nei 
confronti di Arsial ed iscritto al n. 2216/2019 R.G., la Corte d’Appello di Roma, in parziale 
accoglimento dell’impugnazione promossa dal Sig. Caponetti, condannava Arsial al 
pagamento della somma di euro 4.095,16, oltre interessi, a titolo di interessi sull'unica voce di 
risarcimento del danno contrattuale già riconosciuto al Caponetti dalla sentenza del Tribunale 
di Roma n. 3959/2002, compensando integralmente le spese di lite di entrambi i gradi di 
giudizio espletati. 

3) Vertenza dipendenti c/ Arsial  
Con sentenza n. 1317 del 03.04.2024, esecutiva, resa nel giudizio di appello avverso la 
sentenza del Tribunale di Roma, sez. Lavoro, n. 8303 del 13.10.2021, promosso da Arsial nei  
confronti di alcuni dipendenti ed ex dipendenti ed iscritto al n. 929/2022 R.G., la Corte 
d’Appello di Roma, sez. Lavoro, dichiarava l’estinzione del giudizio condannando Arsial alla 
refusione delle spese di lite per euro 7.000,00 oltre accessori, da liquidare al legale, avv. 
Maria Rosaria Farina, delegata a riscuotere, come da procura in atti; 
   

Copertura degli oneri finanziari 
 
Così come indicato dall’Area “Contabilità, Bilancio” con nota prot n. 1674 del 04.07.2024. 
alla copertura finanziaria dei predetti oneri si provvede, a valere sull’annualità 2024 del 
bilancio dell’Arsial, per l’importo di euro 21.585,20 tramite l’utilizzo delle risorse iscritte al 
programma 03 “Altri fondi” della missione 20 “Fondi e accantonamenti”, titolo 1, relative al 
Fondo per il pagamento dei debiti fuori bilancio derivanti da spese di parte corrente, capitolo 
1.10.01.99.999 “Altri Fondi n.a.c”, CRAM DG.002, che presenta la necessaria disponibilità, 
per l’importo di euro 21.585,20 
 
Successivamente all’approvazione della delibera di riconoscimento, l’area “Contabilità, 
Bilancio” adotterà i provvedimenti di spesa tramite richiesta di variazione di bilancio, a valere 
sulle risorse da iscriversi nelle rispettive missioni e programmi di spesa, mediante il 
prelevamento dai suddetti fondi. 
   
 
Roma 16/10/2024 
   
                  
                                                                                      Il Direttore Generale    
           Giacomo Guastella 
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